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   Filo d’oro 

delle Serve dei Poveri nel mondo 

Anno III – 2008   N. 32 – Agosto  

 SUORE SERVE DEI POVERI - CENTRO STUDI CUSMANO  Corso Re Ruggero 2 – 90134  
   PALERMO Tel. 091/488424 – Fax 091/488741 – E.m. cesac@neomedia.it 
 

Consigli Evangelici e voti 

Uno spunto delle lezioni date da S.E. Mons. VINCENZO BERTOLONE 
al CORSO CUSMANIANO 

 

CONSIGLIO E VOTO DI POVERTÀ 

can. 600: «Il consiglio evangelico di povertà comporta la dipendenza e la limitazione 
nell’uso e nella disposizione dei beni, a norma del diritto proprio dei singoli istituti». 

 
* Elementi spirituali: E’ partecipazione alla povertà di Cristo, che «da ricco si fece povero, per arric-

chirci mediante la sua povertà» (2 Cor 9,8), «non ha dove posare il capo», invita il seguace a “vende-
re” tutto e seguirlo, sceglie i poveri e ritiene fatto a sé quello che si fa a loro. Benché uguale a Dio, 
«spoglia se stesso ed assume la condizione di servo» (Fil 2, 6), proclama “beati i poveri” (Mt 5, 3).  

* Elementi giuridici: 1.“dipendenza”, perché il voto rende incapaci a disporre dei propri beni, anche 
quando la rinuncia non è radicale, come è del voto semplice; 2.“limitazione” nell’uso e nella dispo-
sizione dei beni, in quanto col voto ci si impone a vivere sobriamente, rinunciando alle comodità.  

* Pratica di vita povera: stile di vita povero «di fatto e di spirito», «ammassando nel cielo i tesori» 
(PC 13,2). La persona consacrata non può disporre dei propri beni senza i dovuti permessi. Inoltre i 
beni che riceve (stipendio, pensione, sovvenzione, assicurazione, ecc.) passano all’Istituto (can 668).   

 

«COME PELLEGRINI  E FORESTIERI IN QUESTO MONDO, SERVENDO AL SIGNORE IN POVERTÀ» (Francesco 
d’Assisi) 

       Continuiamo il nostro ESAME sui voti: POVERTÀ 
Come sto a povertà? 

 

*  Vivo il consiglio di povertà come partecipazione alla kénosi  (annientamento) del Verbo Incarnato? 
* Mi convinco che, quanto più mi spoglio delle cose e di me stessa, tanto più “mi arricchisco” di Dio?  
*Accetto con gioia, come espressione del mio amore di consacrata, la “dipendenza” per acquisti, og-
getti vari? così la “limitazione” nel non permettermi che il necessario? *Vivo da “povera” e “per i 
poveri”? rifuggendo dal superfluo o da quanto non è consono con la mia povertà religiosa? *Mi ap-
proprio di quanto “non è mio” (pensioni, stipendi, ecc.)? * “Servo i Poveri” disinteressatamente o a 
volte anche “me ne servo” per ricavarne possibili vantaggi, peggio se personali? «E’ sangue dei Pove-
ri!», ammoniva P. Giacomo.* Mi preoccupo troppo di aiutare parenti ed amici, piuttosto che affidarli a 
«Colui che nutre gli uccelli del cielo e veste i gigli del campo?» *A conclusione della mia vita, potrò 
presentare a Dio le mie “mani vuote” perché Egli le riempia eternamente di Sé?    

Ascoltiamo il nostro FONDATORE 

* «Non so se sono strano, ma io non so trovare e vedere Gesù se non nella miseria».  
* «San. Vincenzo de’ Paoli, benefattore dell’umanità intera, che alleviò ogni miseria,  

     non pensò mai di alleviare quella dei suoi parenti, ai quali non diede mai un obolo».  
* Guardando con gli occhi dello spirito, si giunge ad assaporare 

Il Padre vostro li nutre

San Francesco e  
“Monna Povertà” 
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la squisita dolcezza che si prova nel possesso 
della vera povertà». 

INFORMIAMO CHE.... 
 

in  luglio 2008  è accaduto....  
 

NELLA CHIESA 
 

15-20, Sydney (Australia), XXIII GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTU’ 
Tema: «Avrete forza dallo Spirito Santo e mi 
sarete testimoni» (At 1,8). Bagno di folla per 
il Papa, accolto da circa 500.000 papaboys. 
Arriva alla sede per nave, sbarcando sulla 
baia di Sydney; giovani su traghetti ed imbar-
cazioni da diporto precedono e seguono la sua 
nave. Il 20 luglio, santa messa di chiusura. Il 
Papa entra nel cuore dei temi: sollecita la pro-

tezione dell'ambiente, condanna l'aborto, met-
te in guardia dal consumismo e dall'uso sfre-
nato delle risorse; invita i giovani ad un uso 
migliore della loro vita. Con fermezza, poi, 
dichiara inammissibili, per i preti, certi com-
portamenti immorali. Appuntamento per la 
prossima Giornata mondiale della Gioventu’ 
a Madrid, in Spagna, nel 2011.  

 

E NEL MONDO 

7-9 – VERTICE DEL G8, ad Hokkaido (Giappone). 
E’ il Gruppo degli 8, forum di confronto e di 
discussione tra i capi di stato e di governo dei 
Paesi più industrializzati del mondo: Canada, 
Francia, Germania, Giappone, Inghilterra, Ita-
lia, Russia, Stati Uniti d’America. Il papa a-
veva fatto pervenire il suo pensiero circa i 
problemi impellenti: ecologia e sottosviluppo. 

Si è raggiunto un accordo sui cambiamenti 
climatici, con un taglio delle emissioni di gas 
entro il 2050. Approvate altre questioni di po-
litica internazionale: per Africa e Cina. Il 
prossimo incontro, nel 2009, si terrà in Italia, 
“aperto” alle potenze emergenti: Cina, India, 
Messico, Sudafrica e Brasile.  

 

NELL’ISTITUTO 
 
Per dare l’avvio all’Anno dedicato a San Pao-
lo, S. E. mons. Vincenzo Bertolone  ha inviato 
una lettera al Clero ed ai Fedeli della sua dio-
cesi di Cassano allo Jonio, in un breve ma in-
cisivo profilo dell’Apostolo, dal titolo «San  

 
 
Paolo l’innamorato del Volto di Cristo». Vi 
vengono preannunziate apposite iniziative in-
tese a degnamente ricordare e celebrare il fau-
sto anno paolino. 

 

NELLA NOSTRA CONGREGAZIONE   
    

La nostra Congregazione, tramite la tanto attenta nostra Segretaria generale, ha 
presentato gli auguri al Santo Padre per il suo onomastico, l’11 luglio u.s.,  

inviando il seguente telegramma: 
 
«A Sua Santità Benedetto XVI – 00120 Città del Vaticano – A nome della 
Superiora Generale, suor Lilia Dominguez, che in questo momento si trova in 
missione in Messico, del suo Consiglio e di tutta la Congregazione delle Suore 

Serve dei Poveri, formuliamo sinceri auguri per il giorno onomastico. Uniamo 
altresì fervide preghiere per Vostra Santità ed il Vostro ministero apostolico. 

Devotamente chiediamo l’apostolica Benedizione – Suor Anna Baucina Segretaria generale».  
 

Dio veste i gigli 
dei campi..... 

Benedetto XVI a Sydney 

Basilica di San Pietro 
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Dalla Segreteria di Stato Va-
ticano, datata 17 luglio 2008, 

è pervenuta la seguente  
risposta:  

«Reverenda Suora, in occa-
sione della festa di San Be-
nedetto, Ella, anche a nome 
della Superiora Generale 
Madre Lilia Dominguez, del 
Consiglio e di codesta Fami-
glia religiosa delle Suore 
Serve dei Poveri, ha voluto 
indirizzare al Sommo Pon-

tefice devote espressioni au-
gurali, accompagnandole 
con l’assicurazione di speciali 
preghiere per il Suo ministe-
ro. Il Santo Padre ringrazia 
per il gesto di venerazione e 
di spirituale affetto e, men-
tre esorta ad accogliere 
l’invito del Santo Patrono 
d’Europa a non anteporre 
nulla all’amore di Cristo, di 
cuore invia a Lei, alla Ma-
dre Generale ed alle Conso-

relle che si sono associate al 
filiale atto di omaggio, 
l’implorata Benedizione 
Apostolica, volentieri esten-
dendola alle persone care. 
Profitto della circostanza 
per confermarmi con sensi di 
religiosa stima  

 
dev.mo nel Signore Mons. 

Gabriele Caccia Assessore».     

GGoovveerrnnoo  GGeenneerraallee  
 

La MADRE e la VICARIA continuano felicemente la loro visita in Messico.  
Sono state, come previsto, in visita canonica a Chihuahua, Delicias, Meoqui,  

Juarez, Somerton (USA), Guachochi (Tarahumara), Mazatlàn, Tepic. 
In loro assenza, suor Maria Teresa Falzone è rimasta incaricata per le situazioni emergenti. 

La Madre ha trascorso il giorno del suo compleanno, il 17 u.s., tra gli indigeni della Tarahumara;  
al suo ritorno a Chihuahua ha trovato gli auguri inviatile, ringrazia tutte per gli auguri e le preghiere.    
            

Governo di Delegazione 
 

6- 8 agosto, Delegazione “S. Maria de Guadalupe”, Tepic (México): ASSEMBLEA 
8 agosto: Insediamento dei nuovi membri del Governo di Delegazione in Tepic: Delegata, suor Ma-

ria de los Angeles Chavez, Consigliere: suor Maria Virginia Portillo e suor Quirina Gonzales 
11-16 agosto: Delegazione “Maria Madre de la Misericordia”, Chihuahua: ASSEMBLEA. 

 

 FFoorrmmaazziioonnee  ccuussmmaanniiaannaa  
77--1111  ––  BBaagghheerriiaa,,  OOaassii  CCuussmmaanniiaannaa,,  EEsseerrcciizzii  ssppiirriittuuaallii    

iinn  cchhiiaavvee  ddii  ““LLeeccttiioo  ddiivviinnaa””,,  gguuiiddaattii  ddaa  PP..  MMaarriioo  TToorrcciivviiaa..  
16 – Noviziato, India: due aspiranti sono entrate al Postulato, Honey Bose e Jincy Francis.  

V’è una novizia di secondo anno, sette aspiranti e due postulanti.     

Corsi di formazione  
1-31 Luglio: Mese intensivo di formazione presso la Comunità di preghiera  

“Mater Ecclesiae” delle Suore Dorotee di Cemmo, Roma,  
da parte di suor Dorina Balan, suor Monica Gabor e suor Andreea Anti,  

in preparazione ai voti perpetui che emetteranno, suor Monica e suor Andreea,  
il prossimo 6 agosto a Piatra Neamt (Romania). Suor Dorina Balan, invece, 

emetterà la professione perpetua, sempre in Romania, il 24 agosto. 
 

                                                                                                                                                                  NNoottiizziiee  
Per bisogni estemporanei s’è dovuta chiedere ad alcune consorelle la disponibilità  

di alcune presenze temporanee in alcune case, per sostituzioni necessarie o impreviste,  
come ad esempio a suor Madeleine Ngalula Ntabala a Piatra Neamt (Romania) ed altre in Italia:  
suor Marie Jeanne Meta, suor Jacqueline Tshibola, suor Assunta Tegura, suor Marinela Lungu,  

suor Jacira Aparecida. Siamo grate per la loro disponibilità. 
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                      LLaa  nnoossttrraa  vviicciinnaannzzaa  affettuosa  aallllee  ccoonnssoorreellllee  ssooffffeerreennttii  
Ci uniamo al dolore di suor Maria Domenica Alaimo per la perdita della sorella e preghiamo 

 per l’anima benedetta. Condoglianze pure a suor Onorina Zarcone per la perdita della sorella.  
In India, suor Leelama Aloysius, ha perduto il padre: a lei le nostre più sentite condoglianze. 

Hanno subito interventi chirurgici suor Maria Concettina Alaimo e suor M. Vincenza Mancuso. 
A loro i nostri migliori auguri di pronta e perfetta guarigione.  

  

APPUNTAMENTI  PER  AGOSTO 2008.... 
 

6 agosto: Voti perpetui, a Piatra Neamt di SUOR ANDREEA ANTI e di SUOR MONICA GABOR.   
9 agosto, Voti perpetui, In Tepic (México), di SUOR MIREYA IRENE LOPEZ. 
24 agosto: Voti perpetui, sempre in Romania, di SUOR DORINA BALAN.  

Per tutte e quattro, la nostra preghiera, i nostri auguri, il nostro affetto.  
 

 

 
 

 

  LL’’AANNGGOOLLIINNOO   
La parola a quante ci scrivono

Così SUOR EDUARDA LOMBARDO ricorda suor Ofelia 
 
Carissima suor Ofelia, nessuno muore sulla terra finché vive nel cuore di chi resta.  
Il  tuo passaggio in questa vita è tra noi, ci lascia un messaggio: 

«Amate come io ho amato – Pregate come io ho pregato  
Soffrire come io ho sofferto - Perdonate sempre» - 
Resterai per sempre nel nostro cuore e nella nostra mente sei sempre vicina con la 
tua semplicità la tua rettitudine la tua pietà – da lassù farai ancora di più. 
Pregherai per noi il Padre di tutti e continuerai come hai fatto quaggiù 
perché l’amore è nell’anima e questa è esterna.  

 
 

Stralciando, da un ricordo di MONS. GABRIELE RUSSO,  
da Sorrento, su suor Anna Di Bari 
      

 
 
 
 
 
 
 

Alfonsa (1), Mariangela, Eusebia (2), Elmidia (5), Salvatrice, M. Salvatrice, M. Salvina (6), Feli-
cissima, M. Gaetana, M. Gaetanina (7), M. Domenica (8), Lorenzina, Enza (10), Shirly, Susanna, 
Marie Claire (11), M. Assunta, Assunta, M. Assuntina, Assumpciòn (15), Jacinta (17), Elena, M. 
Elena, Luz Elena (18), Bernardita (20), M. Rosa, M. Rosina, Rosalba, M. Rosetta, Rosa Maria, 

 Rosama (Bindhu)(23), M. Tarcisia (26), Monica, Monica, Monique (27), Gaudenzia (30). 
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Gli anni dell’infanzia e della prima giovinezza vissuti in una famiglia sem-
plice, laboriosa e di sani principi religiosi. Nei lunghi anni della vita religiosa: si 
è nutrita alla Mensa della Parola; le beatitudini proclamate da Gesù nel Discorso 
della Montagna hanno costituito il programma della sua vita. Si è nutrita della 
Mensa del Pane Eucaristico, partecipando alla Messa quotidiana e nutrendosi del 
Pane di Vita. Mi piace ricordare la sua particolare attenzione della Casa di Dio.  

Ha vissuto la vita religiosa con semplicità, coerenza, perseveranza, laboriosi-
tà, servizio dei fratelli più bisognosi, per oltre 50 anni. Il suo impegno caritativo si può riassumere 
in questa espressione: «Ha voluto bene e si è fatta voler bene. Ha dato con la sua vita una testimo-
nianza di fede nel mistero pasquale di Cristo, di speranza nei beni futuri, di carità e comunione fra-
terna, lasciando un’eredità di valori umani e cristiani da non dimenticare e da saper utilizzare.   
 

«Chi possiede  la vera vita ha già il possesso della vita eterna e per conseguenza conosce che “ciò 
che non è eterno è niente” e per conseguenza si spoglia con facilità delle cose terrene e anche di se 

stesso, anzi sente noia di vedersene impacciato, servendosi delle cose e di se 
stesso, semplicemente per Dio e per l’eternità» (Beato Giacomo Cusmano) 


